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Governo, Giorgia Meloni ‘smina’ il terreno
Prima un’ora di faccia a faccia con Salvini, poi accoglie la Metsola
Avanti con l'”elmetto in 
testa”, vivendola “giorno per 
giorno, come direbbe 
Rambo”. Quella di oggi è una 
giornata particolarmente 
piena per Giorgia Meloni, che 
inizia di buon mattino con 
una intervista a tutto campo 
ai microfoni di Rtl 102.5, per 
poi proseguire a Palazzo 
Chigi dove la premier incon-
tra Matteo Salvini prima e 
Roberta Metsola poi, due fac-
cia a faccia che arrivano a 
stretto giro dai fendenti del 
leader della Lega diretti alla 
presidente del Parlamento 
europeo, accusata di volere 

un “inciucio bis” in Europa. 
Con Salvini l’incontro chiari-
ficatore dura un’ora, la loca-
tion è lo studio della premier. 
O così assicurano gli staff dei 
due leader, perché la foto che 
li ritrae insieme sorridenti 
non è scattata nella sede del 
governo – da dove la premier 
si è allontana attorno alle 
11.30 per far ritorno più 
avanti – “ma in un bar, dove 
si sono spostati successiva-
mente a sorseggiare un 
caffè”, assicurano fonti vicine 
alla presidente del Consiglio 
rispetto al piccolo ‘giallo’. 
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L’attacco di Israele nel sud 
della Striscia di Gaza durerà 
diverse settimane e solo a 
gennaio 2024, probabil-
mente, si trasformerà in 
un’operazione di intensità 
inferiore con raid localizzati 
per colpire obiettivi specifici 
di Hamas. E’ lo scenario che 
delineano fonti degli Stati 
Uniti alla Cnn. Un membro 
dell’amministrazione di Joe 
Biden, in particolare, 

esprime preoccupazione per 
i possibili sviluppi nelle 
prossime settimane. Wa-
shington ha avvertito 
Israele in maniera “netta” e 
“diretta”: le forze di difesa 
(Idf) non possono utilizzare 
nuovamente le strategie im-
piegate nell’offensiva nel 
nord della Striscia di Gaza e 
devono agire per ridurre al 
minimo le vittime civili. 

a pagina 4

a pagina 5 a pagina 7a pagina 6

“Credete a Babbo Natale?”  
polemica per un maestro di religione

a pagina 5

Israele, l’attacco a Gaza 
durerà fino a gennaio 2024

Il premier Netanyahu allarga l’operazione per distruggere Hamas

a pagina 2  a pagina 3

GINO CECCHETTIN: “SIA SVOLTA CONTRO 
LA PIAGA DEI FEMMINICIDI”



PRIMO PIANOMERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 20232

Si trasformerà in un’operazione di intensità inferiore con raid localizzati 

L’attacco a Gaza durerà fino a gennaio 2024 
E’ lo scenario che delineano fonti degli Stati Uniti alla Cnn
Le parole  del  segretario 
al la  Difesa,  Lloyd Austin,  
sono state esplicite:  Israele 
“può vincere in una guerri-
gl ia  urbana solo se  pro-
tegge i  c ivi l i” .  I l  sostegno 
americano “non è  in di-
scussione” ma Israele  r i -
schia di  trasformare “una 
vittoria tattica in una scon-
f i t ta  strategica” se  non si  
adopererà maggiormente 
per  proteggere la  popola-
zione.  I l  pressing statuni-
tense,  osserva la Cnn sulla 
base di  informazioni  pro-
venienti  dal l ’amministra-
zione Biden,  s i  svi luppa 
attraverso ‘consigli’  forniti  
dietro le  quinte  e  non con 
messaggi  pubblic i .  La r i -
sposta di  Israele ,  in  l inea 
di  massima,  non cambia:  
l ’obiett ivo r imane Hamas,  
che va colpito per  evitare  
che i  mil iziani  s iano in 
grado di  repl icare un at-
tacco come quel lo  attuato 
i l  7 ottobre.  Tale obiettivo,  
secondo una fonte a cui fa 
r i fer imento l ’emittente  
americana,  non può essere 
raggiunto entro la f ine del-
l’anno: per questo, gli  Stati  
Unit i  s i  aspettano “una 
campagna più lunga”.  
nNelle ultime ore,  i l  presi-
dente Biden ha ribadito la  
posizione di  Washington:  
se  la  tregua è  sal tata ,  la  
colpa è di Hamas. “Fatemi 
essere chiaro:  è  stato i l  r i -
f iuto di  Hamas di  r i la-
sciare  le  giovani  donne 
rimaste in ostaggio che ha 
rotto l ’accordo e  messo 
fine alla pausa nei combat-
t imenti” ,  ha detto a  Bo-
ston,  sottol ineando che 
“queste  donne e  tutt i  gl i  
a l tr i  tenuti  in  ostaggio da 
Hamas devono essere r i la-
sciat i  immediatamente.  
Non ci  fermeremo f ino a  
quando non avremo ripor-
tato a casa ognuno di loro,  
e sarà un lungo processo”.  
Ricordando di  avere “pas-
sato ore con i  negoziatori  
del  Qatar e gli  altri  per so-
stenere ed estendere l ’ac-
cordo”,  Biden ha 
r ivendicato di  “aver  fatto 
uscire  più cento ostaggi”,  
ma i l  r i f iuto di  Hamas di  
l iberare “le  donne civi l i ,  
tra i  20 e i  39 anni,  ha bloc-
cato la  tregua”.  Biden ha 
definito “sconvolgenti”  i  
racconti  che continuano ad 
arrivare sulle violenze ses-
sual i  compiute dai  mil i -
ziani di Hamas sulle donne 
durante gl i  at tacchi  del  7  
ottobre.  Violenze che i l  
presidente americano ha 
invitato a  condannare 

“senza equivoci e senza ec-
cezioni” r ivolgendosi  a  
“governi ,  organizzazioni  
internazional i ,  società  c i -
vi le  e  mondo imprendito-
r iale”.  “Sin dal l ’ inizio 
abbiamo avuto notizie  del  
fat to che Hamas ha usato 
lo  stupro per  terrorizzare 
donne e  ragazze durante 
gli  attacchi del 7 ottobre – 
ha detto i l  presidente ame-
ricano parlando oggi a Bo-
ston –  nel le  ult ime 
settimane,  sopravvissute e 
test imoni  degl i  at tacchi  
hanno condiviso racconti  
orr ibi l i  di  una crudeltà  
inimmaginabile.  Notizie di 
donne r ipetutamente stu-
prate ,  di  corpi  muti lat i  
mentre erano ancora vive,  
di  cadaveri  dissacrat i .  I  
terrorist i  di  Hamas hanno 
infl i t to così  tanto dolore e 
sofferenza a  donne e  ra-
gazze e  poi  le  hanno uc-
cise .  E’  sconvolgente”.  
“Mettere fine alla violenza 
contro le  donne e  al le  ag-
gressioni  sessual i  è  stata  
una del le  missioni  del la  
mia vita  –  ha continuato 
Biden –  ma i l  mondo non 
può guardare dal l ’a l tra  
parte davanti  a  quello che 
sta  succedendo.  Spetta  a  
tutti  noi,  governi,  organiz-
zazioni  internazional i ,  so-
cietà  c ivi le  e  
imprenditoriale ,  condan-
nare con forza le  violenze 
sessual i  dei  terrorist i  di  
Hamas.  Senza equivoci ,  
senza eccezioni”.   Israele  

al larga l ’operazione nel la  
Str iscia  di  Gaza,  l ’at tacco 
s i  estende ora dopo ora.  
L’obiett ivo dichiarato e ri-
badito ogni giorno dal pre-
mier Benjamin Netanyahu, 
però,  r imane lontano.  I l  
quadro,  estremamente 
complesso,  è delineato dal 
Washington Post ,  che ha 
anal izzato lo  scenario 
prendendo in considera-
zione 4  elementi  princi-
pal i :  terr i tori ,  soldati ,  
tunnel  e  missi l i .  Secondo 
funzionari  del la  s icurezza 
israel iana,  almeno 5.000 
uomini  di  Hamas sono 
stat i  uccis i .  Le operazioni  
delle  forze di  difesa israe-
l iane ( Idf)  e  i  raid non 
hanno però minato la  
struttura dell ’ala  mil i tare,  
s t imata in 30.000 unità .  I  
funzionari israeliani,  rima-
sti  anonimi,  hanno parlato 
con i l  ‘Washington Post ’  
per  discutere del le  opera-
zioni militari  in corso e di 
dettagli  che non sono stati  
resi  pubblic i .  Le opera-
zioni  nel  nord del la  Str i -
scia ,  in  part icolare,  
sarebbero tutt ’al tro che 
concluse.   Sebbene gran 
parte di Gaza City sia stata 
rasa al  suolo dagli  attacchi 
aerei ,  le  forze di  terra de-
vono ancora entrare in al -
cune del le  roccafort i  
chiave di Hamas. “Sarà un 
lavoro lungo”,  ha dichia-
rato i l  tenente colonnel lo  
Richard Hecht ,  portavoce 
del l ’eserci to  israel iano,  

“abbiamo bisogno di  
tempo”. Le pressioni inter-
nazional i  per  r idurre al  
minimo le  vi t t imi  c ivi l i  
probabilmente inf luenze-
ranno il  ritmo delle opera-
zioni  nel  sud,  mentre 
Israele cerca di  mantenere 
i l  sostegno degli  Stat i  
Unit i .  I l  costo è  già  stato 
devastante,  con quasi  
16.000 palest inesi  uccis i ,  
t ra  cui  più di  5 .000 bam-
bini ,  secondo i l  ministero 
del la  Sanità  di  Gaza.  
“Penso che abbiamo rag-
giunto un momento in cui  
le  autori tà  israel iane do-
vranno definire più chiara-
mente qual  è  i l  loro 
obiett ivo f inale”,  ha di-
chiarato lunedì  i l  presi -
dente francese Emmanuel  
Macron.  “La distruzione 
totale di Hamas? Qualcuno 
pensa che sia possibile? Se 
è così ,  la  guerra durerà 10 
anni”.  I l  primo fattore ana-
l izzato dal  quotidiano sta-
tunitense è  i l  terr i torio.  
Circa un terzo del la  c i t tà  
di  Gaza è ancora fuori  dal  
controllo delle forze israe-
l iane,  comprese alcune 
aree che dovrebbero essere 
pesantemente fort i f icate ,  
ha dichiarato Micheal Mil-
shtein,  ex capo del diparti-
mento palest inese 
dell’agenzia di intelligence 
militare di Israele. Durante 
la  recente pausa dei  com-
batt imenti ,  decine di  mil i -
ziani  armati  e  con i  volt i  
coperti sono apparsi in una 
piazza principale  per  con-
segnare degli  ostaggi,  indi-
cando la continua presenza 
del  gruppo in quel la  che 
un tempo era la  c i t tà  più 
grande del l ’enclave.  
L’eserci to  israel iano ha f i -
nora aggirato le  roccaforti  
militari  note di Hamas, tra 

cui Shejaiya,  dove nel 2014 
si  sono svolte alcune delle 
battagl ie  più intense del-
l ’Operazione Piombo Fuso 
e  dove Hamas s i  è  proba-
bi lmente tr incerato per  
combattere .  “Sarà molto 
dura”,  ha detto Milshtein 
r iguardo al la  potenziale  
battaglia nell ’area,  aggiun-
gendo che Hamas “ha dav-
vero preparato tutte le sue 
infrastrutture”.  Le imma-
gini  satel l i tar i  scattate  da 
Planet  Labs i l  30  novem-
bre,  poco prima del la  f ine 
del la  pausa temporanea 
dei  combatt imenti ,  hanno 
mostrato pochi  segni  di  
presenza mil i tare  israe-
l iana intorno ai  quart ier i  
di  Shejaiya o Jabalya,  un 
altro agglomerato a est.  Ma 
le aree sono state al  centro 
di  pesanti  bombardamenti  
e raid dal ritorno dei com-
batt imenti  a l la  f ine del la  
scorsa sett imana.  “Questo 
è un annuncio finale:  Siete 
tutt i  obiett ivi” ,  ha scri t to  
domenica su X il  portavoce 
arabo del l ’ Idf  Avichay 
Adraee,  r ivolgendosi  ai  
mil i tanti  di  Shejaiya.  Seb-
bene Israele  st ia  at tual-
mente bombardando il  sud 
con attacchi  aerei  e  le  vi t -
time stiano aumentando, le 
pressioni  internazional i  
renderanno diff ic i le  per  
l ’ Idf  repl icare la  strategia  
settentr ionale  a  lungo ter-
mine e la campagna si  con-
centrerà più probabilmente 
su raid e  operazioni  più 
mirate .  “Molto probabil -
mente c i  sarà una qualche 
forma di  campagna con-
troinsurrezionale di l ivello 
inferiore nei  prossimi 
mesi”,  ha detto.  Un funzio-
nario della sicurezza israe-
liana ha confermato questa 
valutazione:  “Le nostre  

operazioni  saranno molto 
diverse da come abbiamo 
operato a  Gaza City,  per-
ché è  molto più sovraffol-
lata”.  Per quanto riguarda 
le perdite sul campo, i  fun-
zionari  del la  s icurezza 
israel iana hanno ammesso 
che la  c i fra  di  5 .000 com-
battenti  morti  sarebbe solo 
una st ima.  “St iamo lavo-
rando sul l ’ intel l igence,  
anal izzandola e  capendo 
quanti  e  dove sono stat i  
uccis i” ,  ha detto uno dei  
funzionari .  I l  conteggio è  
complicato dal fatto che si  
r i t iene che molt i  mil i tanti  
s iano stat i  uccis i  sotto-
terra,  nei  tunnel .  I  funzio-
nari  di  Hamas non hanno 
reso note le  c i fre  dei  loro 
morti  in guerra e hanno ri-
f iutato di  commentare.  
“Abbiamo solo una fonte, e 
sono le  Idf ,  che sono inte-
ressate ,  in  molt i  modi ,  ad 
aumentare i  numeri” ,  ha 
detto Micheal  Horowitz,  
responsabile  del l ’ intel l i -
gence della società di  con-
sulenza sui  r ischi  Le Beck 
International .  Si  r i t iene 
che Hamas abbia tra  i  
27 .000 e  i  40 .000 combat-
tenti ,  e  gl i  anal ist i  r i ten-
gono abbia faci le  accesso 
al le  reclute .  Ma i l  numero 
complessivo di  soldati  è  
meno importante per  
Israele  che ‘decapitare’  la  
leadership di  Hamas,  in  
part icolare Yahya Sinwar,  
i l  capo di  Hamas a  Gaza 
che l ’esercito israeliano ha 
descri t to  come un “morto 
che cammina”. “Sono loro i  
loro simboli ,  sono loro che 
hanno l ’autori tà  di  gover-
nare la Striscia”,  ha dichia-
rato Eyal Hulata,  capo del  
Consigl io  di  s icurezza na-
zionale  israel iano f ino al-
l ’ inizio di quest’anno.   



PRIMO PIANO MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 2023 3

Gino Cecchettin: “Mia figlia era una giovane donna straordinaria. Allegra, vivace, mai sazia di imparare” 

“Sia svolta contro la piaga dei femminicidi” 
“Non giriamo la testa di fronte ai segnali di violenza anche i più lievi”

Dolore che diventa  germo-
gl io .  I l  funera le  d i  Giul ia  
Cecchett in  somigl ia  a  una 
lez ione ,  ne l la  compo-
stezza e nelle parole che la 
famigl ia  pronuncia  f in  dal  
pr imo i s tante  –  e  come 
ogni  lezione,  s i  spera,  che 
possa  non essere  diment i -
cata .  Dentro e  fuori  la  ba-
s i l i ca  d i  Santa  Giust ina  a  
Padova  non t rova  spazio  
la  rabbia  d i  ch i  ch iede  
vendet ta  per  una  s tuden-
tessa  d i  22  anni  ucc isa  
da l l ’ex  f idanzato ,  ma c ’è  
la  vogl ia  d i  fare  ‘ rumore ’  
contro  i  femminic id i .  C ’è  
una  comuni tà ,  a lmeno 
10mi la  persone  dentro  e  
fuor i  la  ch iesa ,  che  per  
una  se t t imana ha  sperato  
in  un f inale  diverso  e  che  
ora  –  dopo che Fi l ippo Tu-
re t ta  ha  confessato  ogni  
det tagl io  de l  de l i t to  –  è  
qui  “con gl i  occhi  pieni  di  
lacr ime e  con  g l i  orecchi  
b isognos i  d i  essere  d i -
schius i  a  un  ascol to  

nuovo” ,  sp iega  ne l la  sua  
omelia  i l  vescovo Claudio 
Cipolla.   “Quanto abbiamo 
vissuto  ha  reso  evidente  
anche  i l  des ider io  d i  t ra -
s formare  i l  dolore  in  im-
pegno” .  Un percorso  che  
sa  di  danza nel la  pioggia ,  
come quel la  che  papà  
Gino –  che non smette  mai  
di  sorreggere  i  suoi  f igl i  –  
prova  a  insegnare  mentre  
fa  i  cont i  con  un dolore  
che  “sembra  non f in i re  
mai”  a l lev ia to  da  un ab-
braccio che scalda e che ha 
i  volt i  del le  is t i tuzioni  –  i l  
minis t ro  de l la  Giust iz ia  
Car lo  Nordio ,  i l  pres i -
dente  de l la  Regione  Ve-
neto  Luca  Zaia  e  tant i  
s indaci  –  e  del la  gente  co-
mune:  ragazzi  con  g l i  
za in i  in  spal le ,  persone  
che  hanno preso  qualche  
ora  d i  permesso  dal  la -
voro ,  anziani  che  s t r in-
gono for te  un  rosar io  t ra  
le  mani .  “Mia f igl ia  Giul ia  
era  una  g iovane  donna 

s t raordinar ia .  Al legra ,  v i -
vace ,  mai  saz ia  d i  impa-
rare .  Oltre  a l la  laurea che 
s i  è  mer i ta ta”  era  “una  
combat tente ,  un  opl i ta ,  
come g l i  ant ich i  so ldat i  
grec i ,  tenace  nei  moment i  
d i  d i ff i co l tà” :  uno  spir i to  
indomito  la  cui  morte  
“deve  essere  i l  punto  d i  
svol ta  per  porre  f ine  a l la  
terr ib i le  p iaga  de l la  v io-
lenza sul le  donne”.  I l  fem-
minic id io  d i  Giul ia  deve  
segnare  un  cambio  di  
passo per  tutt i  –  famigl ie ,  
scuola ,  soc ie tà  c iv i le ,  
mondo del l ’ in formazione  
–  ma in  primis  per  gl i  uo-
mini .  “Par l iamo agl i  a l t r i  
maschi  che  conosc iamo,  
s f idando la  cul tura  che  
tende  a  minimizzare  la  
v io lenza  da  par te  d i  uo-
mini  apparentemente  nor-
mali .  Non gir iamo la  testa  
di  fronte  a i  segnal i  di  vio-
lenza  anche  i  p iù  l iev i .  A 
chi  è  geni tore  come me,  
par lo  con  i l  cuore :  inse-

gniamo a i  nostr i  f ig l i  i l  
valore  del  sacr i f ic io  e  del -
l ’ impegno e  a iut iamol i  
anche ad accettare  le  scon-
f i t te” .  Un’educazione  che  
è  “sessual i tà  l ibera  da  
ogni  possesso  e  a l l ’amore  
vero che cerca  solo  i l  bene 
del l ’a l t ro” .  Ed è  un passo  
de l la  poes ia  d i  Gibran  –  
‘La  v i ta  non è  una  que-
s t ione  d i  come sopravvi -
vere  a l la  tempesta ,  ma di  
come danzare  ne l la  p iog-
g ia…’  –  a  dare  la  forza  a  
Gino  Cecchet t in  per  l ’ad-
dio .  “ Io  non so  pregare ,  
ma so sperare :  ecco vogl io  
sperare  insieme a  te  e  a l la  
mamma, voglio sperare in-
s ieme a  E lena  e  Davide  e  
vogl io  sperare  ins ieme a  
tut t i  vo i  qui  present i :  vo-
gl io  sperare  che tutta  que-
s ta  p ioggia  d i  dolore  
fecondi  i l  t erreno  de l le  
nostre  v i te  e  vogl io  spe-
rare  che  un g iorno  possa  
germogliare .  E  vogl io  spe-
rare  che  produca  i l  suo  

f rut to  d ’amore ,  d i  per-
dono e  d i  pace” .   E  ne l la  
speranza  di  un  abbracc io  
t ra  Giul ia  e  mamma Mo-
nica ,  morta  un  anno fa ,  
t rova la  forza anche la  so-
rel la  Elena,  vera  guerr iera  
contro  i l  patr iarcato ,  che  
prende  la  parola  ne l la  ce -
r imonia  p iù  int ima a  Sao-
nara,  nel la  stessa chiesa in 
cui  la  v i t t ima è  s ta ta  bat -
tezzata.  “Era buona,  era  la  
persona  migl iore  che  
abbia  mai  conosc iuto” ,  
dice  con la  voce rotta  dal-
l ’ emozione .  Per  la  pr ima 
vol ta  fa  spazio  a i  r i cordi  
personal i :  racconta  de l la  
pass ione  per  le  sca to le  d i  
la t ta ,  per  le  lunghe  pas-
seggia te ,  per  i l  sogno di  
v is i tare  la  brughiera  d i  
Jane Austen,  ma anche dei  
‘d i fe t t i ’  d i  d iment icare  
sempre  le  ch iavi  o  d i  non 
saper  scegl iere  neanche i l  
gusto  de l  ge la to ,  “ infa t t i  
faceva  sempre  a  metà  con 
la  mamma.  Giul ia  era  la  

mia sorel l ina,  ma anche la  
mia  sore l la  maggiore ,  era  
onesta  e  dava  ot t imi  con-
s igl i” .   E  sul  sagrato  sem-
bra  d i  veder la  con  i l  suo  
“ impermeabi le  g ia l lo  pre-
fer i to” ,  d iver t i ta  a  dare  
nomi  s t rani  a i  suoi  pe lu-
che.  “Ora guardo i l  c ie lo  e  
t i  vedo in  mezzo  a l le  
s te l le ,  che fa i  a  metà di  un 
ge la to  con  la  mamma.  
Pr ima o  poi  c i  r ivedremo 
te lo prometto – dice Elena 
- ,  ma f ino a  quel  momento 
so  che  sara i  con  me e  che  
continuerai  a  essere  i l  mio 
angelo  custode  perché  in  
f in  dei  cont i  lo  sei  sempre 
s ta ta” .  E  t ra  applaus i  e  
‘Ciao  Giul ia ’  quei  semi  
posat i  su l la  bara  da  don 
Francesco,  e  poi  regalati  ai  
ragazzi  d i  Saonara ,  sem-
brano germogliare  mentre  
la  bara  b ianca  raggiunge  
lenta  i l  piccolo c imitero in  
provincia  di  Padova,  dove 
Giul ia  r iposerà vic ino al la  
mamma.
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La Belt and Road Initiative, 
conosciuta come la “Nuova 
Via della Seta”, ha visto 
l’uscita dell’Italia. Il pro-
getto, sostenuto dalla Cina e 
incentrato su considerevoli 
investimenti in infrastrut-
ture globali, ha visto l’Italia 
diventare il primo paese a 
ritirarsi. Questo avviene 
dopo che, nel 2019, l’Italia è 
stata il primo e unico mem-
bro del G7 a parteciparvi. Il 
ministro degli Esteri, Anto-
nio Tajani, ha detto che 
“l’accordo sulla Via della 
Seta non era vantaggioso 
per noi in prospettiva per-
ché Germania e Francia 
hanno avuto un fatturato 
superiore al nostro. Adesso 
vediamo come rafforzare il 
rapporto con la Cina ma già 
stiamo lavorando tanto con 
loro, c’è un partenariato 
strategico. Pochi giorni fa è 
stata in Cina il ministro Ber-
nini, prima c’era stata la mia 
visita. Non c’è nulla di ne-
gativo nei confronti della 
Cina. Procediamo come ab-
biamo sempre proceduto, 
tutto va avanti”. Il vicepre-

sidente della Camera dei de-
putati Fabio Rampelli, di 
Fratelli d’Italia ha commen-
tato l’uscita dell’Italia dalla 
Via della Seta: “La decisione 
del presidente Giorgia Me-
loni di revocare gli accordi 
con la Cina, sottoscritti dal-
l’ex presidente Conte, è 
un’ottima notizia per di-
versi motivi”. “Innanzitutto 
– spiega – questa scelta è 
volta a preservare l’econo-

mia italiana, i mercati na-
zionali e continentali, le no-
stre infrastrutture 
strategiche, il patrimonio 

manifatturiero e artigianale 
da troppo tempo cannibaliz-
zato dalla potenza asiatica a 
causa del mai affrontato 

problema della concorrenza 
sleale”.Secondo Rampelli, 
“è stato il virus del globali-
smo a mettere in ginocchio 
la nostra capacità produt-
tiva. Ricordo che negli anni 
l’ascesa cinese imperial-co-
munista, ha danneggiato 
fortemente il commercio ita-
liano e quello europeo, si è 
infiltrata in porti e indu-
strie, in quartieri e intere 
città con conseguenze socio 

economiche devastanti. 
L’export cinese, plagiando i 
nostri prodotti e utilizzando 
manovalanza a basso costo e 
priva degli elementari di-
ritti sindacali e politici, ha 
attuato politiche commer-
ciali scorrette, antitetiche a 
quelle rigidissime imposte 
alle nostre aziende, secondo 
un approccio tafazzista”, 
dice ancora l’esponente di 
Fdi.

Per il deputato di Fratelli d’Italia, “L’ascesa cinese imperial-comunista, ha danneggiato fortemente il commercio italiano e quello europeo”  

L’Italia lascia la Via della Seta, Rampelli: “Giusta la decisione di Meloni”

Ma al  netto del  dove,  è  i l  
come che lascia  apert i  in-
terrogativi .  Prima regola 
del Fight club,  non parlare 
del  Fight  c lub.  Quel  che 
trapela ufficialmente dopo 
l ’ incontro – ben poco – è la 
“piena sintonia” tra i  due.  
Soprattutto l ’ intenzione 
delle due parti  di  far emer-
gere che,  a l  netto del la  
‘maretta’  che accompagna 
la campagna elettorale per 
le europee e che già fa bal-
lare i l  governo, l ’esecutivo 
andrà dri t to  per  la  sua 
strada non lasciandosi tra-
scinare nel la  burrasca.  
Puntando a “raggiungere 
tutt i  gl i  obiett ivi  del  pro-
gramma elettorale  con 
l ’ambizione di rivincere le 
e lezioni  Pol i t iche al  ter-
mine del la  scadenza natu-
rale  del la  legis latura”,  
mettono nero su bianco i  
due staff .   “Non ho parlato 
con Giorgia  dopo l ’ incon-
tro –  dice  al l ’Adnkronos 
un ministro di  peso chie-
dendo r iserbo –  ma,  cono-
scendola,  immagino abbia 
affrontato la  cosa con la  
consueta franchezza,  pre-
tendendo r ispetto,  perché 
le  europee sono ancora 
lontane e avanti così i l  per-
corso diventerebbe troppo 
accidentato.  I l  governo va 
preservato.  Punto.  E le  re-
gole di ingaggio per le eu-
ropee andavano chiari te”.  
Del  resto già  al  matt ino,  
intervenendo in radio,  Me-
loni  aveva confermato la  
linea tenuta nelle ultime 48 
ore -mentre  Salvini  dal le  
pagine del  Corsera invi-
tava gli  alleati  a non porre 
veti  in Europa- ovvero non 
al imentare lo scontro,  non 
gettare  benzina sul  fuoco 
entrando in rotta  di  col l i -

s ione con i l  leader  del la  
Lega.  “Leggo ogni  giorni  
di  un cl ima nel  governo… 
di  insult i ,  f rustrate  –  ha 
scherzato la presidente del 
Consigl io minimizzando – 
la verità è che siamo coesi” 
e  che i l  “centrodestra  sta  
molto bene, è in salute.  C’è 
un metro solo per valutare 
la  coesione del le  maggio-
ranze:  la velocità con cui i  
governi riescono a operare. 
Si vede che questo governo 
opera velocemente,  e  
quando succede è perché è 
faci le  mettersi  d’accordo.  
Accade solo in maggio-
ranze con una vis ione co-
mune.  Ne ho viste  al tre  
impantanate ,  che non tro-
vano sintesi  su niente,  e  a  
noi  questo non accade”.  
Sul le  al leanze in Europa,  
‘motore’ della battaglia av-
viata  da Salvini  e  motivo 

di scontro con l ’altro vice-
premier  Antonio Tajani ,  
Meloni  tocca piano la  
pal la ,  consapevole  ‘che 
parlarne ora sarebbe pre-
maturo e  fuorviante’ ,  os-
servano i  suoi .  “Al  di  là  
delle sfumature dei partit i  
di  maggioranza,  che sono 
una ricchezza – dice infatti  
la  presidente del  Consi-
gl io ,  sempre ai  microfoni  
del l ’emittente  radiofonica 
- ,  c’è coesione di fondo ed 
è  evidente.  Penso che 
quello che siamo riusciti  a 
fare  in I tal ia  s i  debba in 
qualche maniera tentare di 
costruir lo  anche in Eu-
ropa”.  Sul  come però da 
Meloni  nessun indizio,  
mentre  è  impegnata a  raf-
forzare i l  voto conserva-
tore per  pesare di  più,  a  
Bruxel les  come a Roma.  
Nel centrodestra che lei  as-

s icura unito,  coeso,  per-
mangono le  distanze c irca 
le  al leanze da tessere a  
Bruxel les ,  tanto più sul la  
rotta  Lega-Forza I tal ia .  
“Unità  del  centrodestra  
italiano a Bruxelles e Stra-
sburgo s ì ,  a l leanza con Le 
Pen e Alternative für Deut-
schland (Afd) no”, mette in 
chiaro Tajani  ospite  del  
forum del l ’Adnkronos.  
“Sono favorevole  a  che la  
Lega e  Matteo Salvini  
siano parte di questa coali-
zione di governo del Parla-
mento europeo.  Nessun 
veto sul la  Lega –  torna 
dunque a ribadire i l  segre-
tario  degl i  azzurri  - ,  non 
ho mai  detto una parola  
che potesse andare in que-
sta direzione.  Non mi con-
vince però un’alleanza con 
Afd e  con Le Pen perché 
hanno dei  valori  che non 

sono coincidenti  con i  
miei .  La Lega è  una cosa 
ben diversa.  Unità  centro-
destra i tal iano a Bruxelles  
e Strasburgo sì ,  con Le Pen 
e  Afd no”,  i l  mantra degl i  
azzurri .   Meloni  resta  
quella che meno si  espone 
su possibi l i  a l leanze.  Ri-
mane a  bordo campo a 
guardare,  at tendendo i  
tempi giusti  per entrare in 
part i ta .  Intanto t iene 
apert i  tutt i  i  canal i  di  co-
municazione.  E,  nel  giorno 
dell ’ incontro chiarificatore 
con Salvini ,  vede anche 
Metsola  per  fare  i l  punto 
sui temi al  centro del pros-
simo Consigl io  europeo.  
“L’incontro è andato molto 
bene,  abbiamo contatt i  re-
golari” ,  r imarca la  presi -
dente del  Parlamento 
europeo allontanandosi da 
Palazzo Chigi  per  bere un 

caffè  con i  suoi ,  vis ibi l -
mente indispett i ta dal  cla-
more del le  ult ime 24 ore.  
Un caos sopraggiunto in 
ore decis ive per  strappare 
condizioni  favorevoli  sul  
nuovo Patto di  s tabi l i tà ,  
una partita a scacchi duris-
s ima in cui  ogni  mossa r i -
schia  di  minare gl i  
equil ibri  sul lo  scacchiere .  
“Sono ore serrate di questa 
trattat iva,  è  un momento 
molto del icato”,  ma “non 
si può dire sì  a una riforma 
del  Patto che poi  non si  
può r ispettare”,  mette  in  
chiaro Meloni .  “Crediamo 
che un’Europa seria debba 
tenere in considerazione 
nel la  nuove regole  del la  
governance le strategie che 
si  è data.  Abbiamo il  Pnrr,  
la  transizione energet ica ,  
digitale:  non si  può non te-
nere conto degl i  invest i -
menti  che l ’Europa chiede.  
St iamo facendo del  nostro 
meglio per  costruire  una 
sintesi efficace ma ragione-
vole”.   Sul lo  sfondo le  
schermaglie sulle possibil i  
al leanze e gli  affondi delle 
opposizioni  che,  per  Me-
loni ,  “t i fano contro l ’ I ta-
l ia”.  Per lei  si  profila “una 
campagna elet torale  
tosta”,  ma “elmetto in 
testa e si  combatte”,  avanti  
“giorno per  giorno”.  Al  
netto del le  c icatr ic i ,  che 
comunque restano:  “di-
c iamo che del la  mie que-
stioni private si  è parlato a 
volte  senza pietà…”,  r i -
sponde a chi le chiede se si  
s ia  dibattuto troppo di  le i  
e della sua sfera privata in 
questo primo anno al la  
guida del  governo.  Prova 
che la  regola aurea del  
Fight  c lub non vale  per  
tutti  e dovunque. 

L’intenzione delle due parti di far emergere che l’esecutivo andrà dritto per la sua strada non lasciandosi trascinare nella burrasca 

Governo, Meloni ‘smina’ terreno: faccia a faccia con Salvini, poi accoglie Metsola
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Editoria: a pensarlo, in un recente studio, sono ben sette italiani su dieci 

Il digitale fa bene alla lettura

Il digitale fa bene alla let-
tura,  lo pensano 7 italiani 
su 10. A dirlo è uno studio 
condotto da Netcomm, i l  
Consorzio per i l  Commer-
cio Digitale Italiano, sulla 
digitalizzazione delle abi-
tudini di lettura e degli ac-
quisti  di  l ibri  in Italia.  La 
pratica di acquistare l ibri  
attraverso la rete stimola il  
piacere della lettura:  più 
del 50% dei lettori  (52,7%) 
afferma di dedicarsi  con 
maggiore frequenza alla 
lettura grazie alle l ibrerie 
online. Per il  69,3% dei cit-
tadini i taliani,  i l  web age-
vola l ’esplorazione di 
nuovi autori e titoli,  facili-
tando l’accesso all’universo 
della scrittura e dell’edito-
ria.  La presentazione di 
tale ricerca si è svolta in oc-
casione dell’apertura della 
f iera ‘Più l ibri  più l iberi‘ ,  
oggi alle 18 presso la Sala 
Aldus de La Nuvola a 

Roma. Il  sondaggio si basa 
su un campione rappresen-
tativo di circa 2.000 ita-
liani, uomini e donne di età 
superiore ai 15 anni, che ac-
cedono regolarmente a In-
ternet con diversi  
dispositivi .” Roberto Li-
scia,  presidente di Net-
comm, commenta:  ‘Questa 
indagine mette in luce che 
i l  digitale costituisce una 
leva chiave per la diffu-
sione e la fruizione della 
cultura in Italia,  renden-
dola sempre più alla por-
tata di tutti.  L’integrazione 
tra canali,  nota come multi-
canalità o omnicanalità, ri-
veste un ruolo cruciale 
anche nel contesto della 
lettura e della sua diffu-
sione.  Per chi cerca un ti-
tolo,  canale f isico e online 
non si escludono a vicenda, 
ma sono sempre più inte-
grati  e complementari .  
Questo è evidente dal fatto 

che i  generi  di  nicchia,  
come fi losofia,  religione,  
viaggi, crescita personale e 
saggistica,  rappresentano 
la categoria più acquistata 
online,  mentre nel  canale 
offl ine i l  genere ‘Giall i  e  
Thril ler ’  è i l  più apprez-
zato. Se la vastità del cata-
logo disponibile online 
agevola i lettori alla ricerca 
di un’esperienza veloce e 
agevole,  le l ibrerie f isiche 
possono offrire un’espe-
rienza sensoriale altret-
tanto significativa.  Questo 
è i l  motivo per cui i  l ibri  
per ragazzi e bambini sono 
tra i  più venduti  offl ine,  
poiché richiedono un coin-
volgimento tattile e diretto. 
In sintesi ,  secondo lo stu-
dio,  i  lettori  considerano 
online e offline come canali 
complementari, suggerendo 
che non vi è più alcuna ra-
gione per trattarli separata-
mente’.”

L’imprenditore: “Noi cercheremo senz’altro di rispettare la tradizione” 

Briatore riapre El Camineto a Cortina

El Camineto è pronto a ria-
prire i battenti, proprio que-
sta sera. Lo storico locale di 
Cortina d’Ampezzo – 
un’istituzione sia in fatto di 
cucina che per la splendida 
location incastonata tra le 
Dolomiti, ai piedi delle To-
fane – è ora in gestione del 
gruppo Majestas di Flavio 
Briatore. Il ristorante, da 
sempre tappa obbligata per 
habitué e vip, da Giovanni 
Malagò a Ilary Blasi, da Ma-
rina Ripa di Meana a Clau-
dio Panatta, è stato gestito 
per quasi vent’anni da 
Romeo e Orietta Melon. 
“Hanno fatto un lavoro 
super”, commenta Briatore 
all’Adnkronos, “e noi cer-
cheremo senz’altro di ri-

spettare la tradizione di El 
Camineto, a partire dal 
menù”.  Ci saranno però 
anche molte novità. “Ab-
biamo deciso di bilanciare i 
piatti, tenendo conto di 
quelli più tradizionali pun-
tando però su una parte 
molto più internazionale”, 
spiega ancora Briatore. 
“Siamo soddisfatti, abbiamo 
messo una bandierina anche 
a Cortina, che in Italia è una 
delle icone del turismo, è un 
posto fantastico”. E che 
ospiterà le Olimpiadi Inver-
nali nel 2026. “Certamente, 
ma non è stata quella la 
molla che ci ha spinto a rile-
vare il ristorante, l’avremmo 
preso lo stesso, anche senza 
le Olimpiadi”, aggiunge 

l’imprenditore. “Pensiamo 
di poter fare molto bene e di 
poter dare qualcosa di più 
anche a Cortina, qualcosa di 
più internazionale: sarà un 
upgrade per tutti quanti”, 
conclude.  Gli ex proprie-
tari, raggiunti telefonica-
mente dall’Adnkronos, 
avevano commentato così la 
chiusura del locale: “Per noi 
sono stati vent’anni meravi-
gliosi, abbiamo condiviso 
un’avventura bellissima con 
tutti i nostri clienti: che fos-
sero vip o che no per noi 
sono stati tutti importanti. 
Possiamo solo dire, io 
Romeo e mia sorella Orietta, 
un grazie infinito per aver 
condiviso questo viaggio 
con noi”.  

La domanda del maestro di religione scatena una polemica 

“Credete a Babbo Natale?”

“Chi di  voi  crede a  Babbo 
Natale?”.  La domanda che 
un insegnante di  rel igione 
ha posto ai  bambini  di  una 
quinta  e lementare  in  una  
scuola  di  F i renze  diventa  
un caso.  La vicenda viene 
s t igmat izzata  dal la  Lega .  
“A pochi  giorni  dal  Natale  
un insegnante di  rel igione 
di una scuola f iorentina ha 
avuto  la  br i l lante  idea  di  
chiedere  agl i  a lunni  d i  
una  quinta  e lementare  se  
credessero  ancora  a l l ’es i -

s tenza di  Babbo Natale ;  i l  
tut to ,  ha  creato  un natu-
ra le  disor ientamento fra  i  
bambini  che,  poi ,  tornati  a  
casa ,  hanno giustamente  
subissato di  domande i  ge-
ni tor i ,  ovviamente  spiaz-
zat i” ,  d icono Elena  Meini  
e  Giovanni  Gal l i ,  cons i -
gl ieri  regionali  del la  Lega.  
“Una sce l ta  quantomeno 
inopportuna da  parte  del  
docente  che  ha  s icura-
mente  turbato  i  g iovanis -
s imi  a l l ievi .  Un brut to  ed  

evi tabi le  sc ivolone  che ,  
o l t re  agl i  s tudent i ,  ha  
comportato  for te  imba-
razzo ed indignazione  da  
parte  del le  mamme e  dei  
papà dei  bambini  che  
hanno immediatamente  
contatto i l  dir igente scola-
st ico per  doverose spiega-
z ioni .  Noi ,  comunque,  
chiudiamo questa  nota di-
cendo:  ‘Viva  Babbo Na-
ta le ’  a l la  facc ia  del  
professore f iorentino”,  ag-
giungono.   

Difficile stabilire quale sia più buono, il verdetto è molto soggettivo 

I migliori panettoni e pandori
Con l ’avvicinarsi  del  Na-
tale  tornano sul le  nostre  
tavole  le  c lassiche specia-
l i tà  di  questo magico pe-
r iodo e  s i  r iaccende 
l’eterna disputa tra due dei 
dolci  più amati  dagl i  i ta-
l iani,  panettone e pandoro. 
Diffici le stabil ire quale sia 
più buono,  i l  verdetto è  
molto soggettivo.  Ma come 
scegl iere  i l  prodotto mi-
gliore da un punto di vista 
qualitativo tra le varie pro-
poste presenti sul mercato? 
Al f ine di guidare i  consu-
matori  nel  processo di  ac-
quisto,  Altroconsumo ha 
sti lato,  come ogni anno, la 
c lassi f ica  dei  migl iori  pa-
nettoni  e  pandori .  Per  i l  
2023 sono stat i  messi  a  
confronto 12 panettoni e 10 
pandori .   I l  test  è  s tato 
condotto in due fasi :  per  
prima cosa sono state effet-
tuate delle analisi  di  labo-
ratorio,  volte a verificare il  
r ispetto del disciplinare di 
produzione,  control lando 
l ’eventuale  presenza di  
muffe e l ieviti ,  microrgani-
smi che possono trovare 
faci le  terreno di  svi luppo 
nei  prodott i  l ievitat i  da 
forno.  In paral le lo  è  stata  
effettuata una prova di as-
saggio da parte  di  una 
doppia giuria di pasticceri  
e  consumatori ,  che hanno 
giudicato sapore,  aspetto e 
consistenza di  tutt i  i  pa-

nettoni  ed i  pandori  por-
tat i  in  laboratorio.  Per  
quanto riguarda i l  prezzo,  
è  possibi le  ancora trovare 
panettoni  e  pandori  a  
prezzi  ragionevoli  soprat-
tutto tra  i  marchi  del  di-
str ibutore:  nel  test  ce  ne 
sono diversi  ad un prezzo 
inferiore ai  5 euro.  Anche i  
prodott i  di  marca hanno 
un posizionamento di  
prezzo abbastanza conte-
nuto.  Altroconsumo ha tro-
vato panettoni e pandori di 
grandi  marchi  ad un 
prezzo inferiore ai  7  euro.  
Se dopo un anno di prezzi 
in aumento e di  inflazione 
che corre  eravamo prepa-
rat i  a  spendere di  più 
anche per  quest i  dolci ,  
possiamo tirare un respiro 
di  sol l ievo:  dopo gl i  au-
menti  registrat i  nel  2022,  
quest’anno il  panettone e il  
pandoro in supermercati  e  
discount non sono aumen-
tati  ancora e le poche diffe-
renze di  prezzo r i levate ,  
sono minime.  Questo av-
viene perché l ’ industr ia  
dolciaria  e  al imentare 
sfrutta l ’economia di scala 
e  i  macchinari ,  che fanno 
ott imizzare i  tempi di  la-
voro,  per tenere più conte-
nuti  i  cost i  di  questi  dolci  
che a volte,  complici  anche 
polit iche di prezzo aggres-
sive della grande distribu-
zione,  arr iva a  costare  

davvero poco.   I l  test  Al-
troconsumo 2023 sui  pan-
dori  ha premiato anche 
quest ’anno con i l  t i tolo di  
Migliore del Test i l  magni-
f ico Pandoro Tre Marie  (1  
kg,  prezzo medio 13,09 
euro al  kg):  all ’assaggio ha 
soddisfatto s ia  gl i  espert i  
past icceri  s ia  i  consuma-
tori .  Nella classifica svetta 
anche un dolce di  una ca-
tena di  distr ibuzione:  s i  
tratta  del  Pandoro Conad 
(1  kg,  prezzo medio 4 ,23 
euro al  kg) che ha ottenuto 
ott imi  giudizi  nel la  mag-
gior  parte  del le  veri f iche 
di laboratorio ed è piaciuto 
molto al l ’assaggio dei  pa-
st icceri .   I l  test  ha pre-
miato con i l  doppio t i tolo 
di  Migl iore  del  Test  e  Mi-
gl iore  Acquisto i l  panet-
tone basso Le Grazie  di  
Esselunga (1kg,  prezzo 
medio al  kg 4 ,99 euro) :  la  
qual i tà  degl i  ingredienti  
ha ottime valutazioni e pa-
st icceri  e  consumatori  lo  
hanno apprezzato al l ’as-
saggio,  i l  tutto ad un 
prezzo davvero contenuto.  
Ha conquistato,  invece,  i l  
t i tolo di  Miglior Acquisto,  
per  l ’ot t imo rapporto fra  
qual i tà  e  prezzo,  i l  panet-
tone classico Duca Moscati  
di  Eurospin (1  kg,  prezzo 
medio al  kg 4 ,16 euro) ,  
premiato soprattutto dalla 
giuria di consumatori .   
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Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del made in Italy ha dichiarato: “I governi e le imprese sono chiamati a investire per sostenere il passaggio ai lavori del futuro”  

I content creators chiedono una legge regolamentare il settore
Una proposta di legge per 
regolamentare i l  settore in 
cui lavorano i  cosiddetti  
content creator.  È quanto 
chiede dell ’Associazione 
Italiana Content & Digital  
Creators (Aicdc), attraverso 
le parole di Sara Zanotell i ,  
presidente dell ’Associa-
zione nel corso dell ’evento 
‘C come economy – Il  con-
tent creator:  un futuro già 
presente’,  alla presenza dei 
ministri  Salvini e Urso.Za-
notell i  dichiara:  “Chie-
diamo al  Parlamento e al  
governo una proposta di 
legge per l’approvazione di 
un codice di regolamenta-
zione e tutela di un settore 
completamente nuovo e fin 
troppo a lungo lasciato 
senza un impianto norma-
tivo adeguato.  L’Associa-
zione fornirà a breve una 
proposta”.Nata nel corso di 
quest’anno e sotto la guida 
di Sara Zanotelli ,  l ’Associa-
zione si propone di rappre-
sentare un settore, la creator 
economy, che vanta oltre 
350.000 professionisti  e,  se-
condo le stime di I-Com, 
presenta un potenziale giro 
d’affari  di  2,55 miliardi di  
euro. La sua presenza è dif-
fusa capillarmente,  con i l  
76% della popolazione ita-

l iana che segue almeno un 
influencer. In particolare, 21 
milioni di  i taliani seguono 
almeno tre influencer, men-
tre 7 milioni arrivano a oltre 
dieci.  Nel complesso, il  57% 
degli italiani dichiara di es-
sere costantemente interes-
sato ai  prodotti  consigliati  
dagli  influencer.  All ’Asso-

ciazione hanno già aderito 
250 creator,  guidati  da 
Khaby Lame, che vanta 160 
milioni di  follower su Tik-
Tok e 80 milioni su Insta-
gram, seguito da Luca 
Campolunghi, Sespo, Giulia 
Latini ,  Gabriele Vagnato,  
Klaus,  Cartasegna, Samara 
Tramontana, Andrea Muzzi 

e Ignazio Moser.L’evento ‘C 
come Economy’ ha affron-
tato diversi  temi,  dalla di-
mensione etica alla 
normativa, dalla comunica-
zione all ’aspetto artistico.  
La manifestazione si è strut-
turata in cinque panel,  con 
la partecipazione di f igure 
di spicco come Claudio Du-

rigon, sottosegretario di 
Stato al  ministero del La-
voro e delle polit iche so-
ciali ,  Massimiliano 
Capitanio,  commissario 
Agcom, Massimo Camisa-
sca, direttore generale Istat,  
Stefano da Empoli ,  presi-
dente I-Com, Alessandra 
Ghisleri,  direttrice EuroMe-

dia Research, Paolo Boccar-
delli ,  direttore Centro di Ri-
cerca Luiss,  Paola 
Frassinetti ,  sottosegretario 
di Stato al  ministero del-
l ’Istruzione e del Merito,  
Raffaella Paita,  coordina-
trice nazionale Italia Viva,  
Michele Sciscioli ,  capo Di-
partimento politiche giova-
nili  e  servizio civile 
universale,  e Antonio Affi-
nita,  direttore generale 
Moige.  Attraverso un mes-
saggio,  Adolfo Urso,  mini-
stro delle Imprese e del 
made in Italy ha dichiarato: 
“I governi e le imprese sono 
chiamati a investire per so-
stenere i l  passaggio ai  la-
vori  del  futuro attraverso 
l ’ istruzione,  la riqualif ica-
zione e le strutture di soste-
gno sociale che nel futuro 
del lavoro possono garan-
tire centralità agli  indivi-
dui.  A riprova della 
proiezione del Mimit verso 
l’economia del futuro, vi ri-
cordo che nella legge di bi-
lancio abbiamo previsto 3 
collegati  dedicati  ai  settori  
del domani: uno per la blue 
economy, uno per la space 
economy e infine uno per le 
tecnologie di frontiera per 
le quali  voi potete essere 
paladini e divulgatori”.

Addio a Denny Laine, fon-
datore dei Wings insieme a 
Paul McCartney. Il cantante 
e chitarrista è morto a Na-
ples,  in Florida,  al l ’età di  
79 anni dopo una lunga 
battaglia contro una malat-
tia polmonare interstiziale. 
L’annuncio della scom-
parsa è stato dato dalla mo-
glie Elizabeth Mele Hines,  
sposata lo scorso luglio,  
con un post pubblicato sui 
social  media.  Laine dette 
vita anche alla band The 
Moody Blues.  Tra i  primi a 
esprimere cordoglio sui so-
cial  è  stato lo stesso l ’ex 
Beatles,  Paul McCartney:  
“Mi rattrista molto sentire 
che i l  mio ex compagno di 
band Denny Laine,  è  
morto. Ho molti bei ricordi 
del  mio tempo con Denny: 
fin dai primi giorni in cui i  
Beatles andavano in tour 
con i  Moody Blues.  Le no-
stre due band avevano 
molto rispetto l ’una per 
l’altra e tanto divertimento 
insieme. Denny si  è  unito 
ai  Wings all ’ inizio:  era un 
cantante e chitarrista ecce-
zionale.  La sua perfor-
mance più famosa è 
probabilmente ‘Go Now, 
una vecchia canzone di  
Bessie Banks che cantava 
brillantemente. Io e lui ab-
biamo scritto insieme al-
cune canzoni, la più nota è 
‘Mull  of  Kintyre’ ,  che ha 
avuto un grande successo 
negli anni Settanta. Ci era-
vamo allontanati  ma negli  
ultimi anni siamo riusciti  a 
r istabil ire la nostra amici-

zia e a condividere ricordi 
dei  nostri  tempi insieme. 
Denny era un grande ta-
lento con un buon senso 
dell ’umorismo ed era sem-
pre pronto ad aiutare gli  
altri .  Mancherà a tutti  i  
suoi fan e sarà ricordato 
con grande affetto dai suoi 
amici.  Pace e amore Denny. 
È stato un piacere cono-
scerti .  Mancherai  a tutti  
noi”.  Nato Brian Frederick 
Hines i l  29 ottobre 1944 a 
Birmingham, la stessa città 
musicalmente ferti le  delle 
Midlands britanniche che 
ha generato gruppi come i  

Move e l’Electric Light Or-
chestra ( i l  cui  batterista 
Bev Bevan era stato mem-
bro della sua band Denny 
Laine and the Diplomats) ,  
Laine era appena uscito 
dall’adolescenza quando si 
unì a un nuovo gruppo lo-
cale guidato da Ray Tho-
mas e Mike Pinder.  Con 
loro nel 1965 dette vita alla 
band The Moody Blues,  di  
cui  fu chitarrista e primo 
cantante per un paio di  
anni.  Ha poi inciso due 
album con i Ginger Baker ’s 
Air Force,  entrambi nel  
1970.   Nel 1971 fondò i  

Wings (conosciuti  anche 
come Paul McCartney & 
Wings) insieme all ’ex Bea-
tles Paul e Linda McCar-
tney.  Con lo stesso Paul 
McCartney ha f irmato i l  
s ingolo di  maggior suc-
cesso della band ‘Mull  of  
Kintyre’  (1977).  Laine ha 
partecipato a tutti  e  sette 
gli  album in studio del  
gruppo, che hanno rag-
giunto tutti  la top 10 ame-
ricana e quattro dei  quali  
( ‘Red Rose Speedway’,  
‘Band on the Run’,  ‘Venus 
and Mars’  e  ‘Wings at  the 
Speed of Sound’)  hanno 

raggiunto consecutiva-
mente i l  n.  1  nel  periodo 
1973-76.  Durante il  decen-
nio degli  Wings,  Laine ha 
pubblicato anche tre album 
a proprio nome; dopo che il 
gruppo era staro sciolto da 
McCartney per lo shock 
dell’assassinio di John Len-
non, i l  chitarrista e can-
tante ha proseguito la 
carriera come solista.  Con 
McCartney è presente negli 
album ‘Tug of War ’ (1982) e 
‘Pipes of Peace’ (1983). Toc-
cante i l  r icordo della mo-
glie,  Elizabeth Mele Hines 
su Facebook:  “Ero al  suo 

capezzale quando Denny è 
morto,  gli  tenevo la mano 
mentre suonavo le sue can-
zoni di Natale preferite per 
lui.  Lui ha cantato canzoni 
di Natale nelle ultime setti-
mane e io ho continuato a 
suonare canzoni di  Natale 
mentre lui era in terapia in-
tensiva con un respiratore 
la scorsa settimana. Lui ed 
io credevamo che avrebbe 
superato le sue battute 
d’arresto e sarebbe tornato 
al centro di riabilitazione e 
alla fine a casa. Purtroppo, 
la sua malattia polmonare, 
la  malattia interstiziale 
polmonare, è imprevedibile 
e aggressiva;  ogni infe-
zione ha indebolito e dan-
neggiato i  suoi polmoni.  
Combatteva tutti  i  giorni .  
Era così forte e coraggioso, 
non si  è  mai lamentato.  
Tutto quello che voleva era 
stare a casa con me e il  suo 
gattino, Charley, a suonare 
la sua chitarra. È stato per 
me un assoluto onore e pri-
vilegio non solo essere sua 
moglie, ma prendermi cura 
di lui durante la sua malat-
t ia e vulnerabil i tà.  I l  mio 
mondo non sarà più lo 
stesso.  Denny era una per-
sona meravigliosa,  così  
amorevole e dolce con me. 
Ha reso le mie giornate co-
lorate, divertenti e piene di 
vita, proprio come lui.  Gra-
zie tesoro per avermi vo-
luto bene,  per tutte le  
risate, l’amicizia, il  diverti-
mento e per avermi chiesto 
di  essere tua moglie.  Ti  
amerò per sempre”. 

L’annuncio della scomparsa è stato dato dalla moglie Elizabeth Mele Hines, sposata lo scorso luglio, con un post pubblicato sui social media 

Morto Denny Laine, fondò i Wings con Paul McCartney: aveva 79 anni
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Sono le  23  del  3  dicembre 
quando a casa di  Giuseppe 
Verol ino,  g iovane cardio-
logo intervent is ta  in  forze  
a l l ’ospedale  Auxologico 
San Luca di  Milano,  squil la  
i l  telefono. Quel giorno è in 
pronta  disponibi l i tà  e  s ta  
guardando una serie tv con 
la  mogl ie  Giul ia .  Dal la  
s truttura sanitar ia  lo  avvi-
sano che c’è una persona di  
65 anni con “caratteristiche 
c l iniche ed e let trocardio-
gramma” che suggeriscono 
“un infarto miocardico” in 
corso.  A raccontare i l  resto 
del la  s tor ia  via  socia l  sarà  
lo  s tesso paziente ,  passata  
la  paura del  momento.  “Mi 
hanno fat to  un intervento 
al  cuore e mi hanno salvato 
la  vita .  Mi hanno preso un 
po’  per  i  capel l i” ,  dirà  in  
un video Roberto  Scarnec-
chia.  Vecchia gloria del  cal-
c io ,  oggi  chef ,  sa lvato  da 
due giovani medici .  “E dal  
tempismo”,  aggiunge a l -
l ’Adnkronos Salute  Vero-
l ino,  32 anni ,  originario di  
Salerno.  Perché in  questa  
storia “la prima scelta giu-
st iss ima” è  s tata  “at t ivare  
subito i  soccorsi”,  spiega. E 
a farlo è  stato un altro gio-
vane camice  bianco,  che  
con la f idanzata passava in 
piazza Duomo proprio  

mentre Scarnecchia si  acca-
sc iava sui  gradini .   Avere  
un infarto  miocardico s i -
gnif ica  che “un’arter ia  del  
cuore si  occlude in maniera 
acuta  e  genera  una s into-
matologia” ,  spiega Vero-
l ino.  In  quest i  cas i  è  
opportuno “non attendere.  
La  mortal i tà  del l ’ infarto  

non operato”,  infat t i ,  “de-
cupl ica  per  ogni  ora  che 
quel l ’ar ter ia  r imane oc-
c lusa.  E  per  noi  cardiologi  
interventist i ,  quanto prima 
arriviamo, tanto più lineare 
può essere  l ’ intervento.  
Come è  s tato  nel  caso di  
Roberto”.  Durata  del l ’ope-
razione? “Trenta minuti ,  da 

quando abbiamo iniziato la  
procedura a  quando l ’arte-
r ia  era  di  nuovo aperta” ,  
r i fer isce  i l  cardiologo.  “E’  
andata  bene e ,  poiché l ’ in-
tervento s i  svolge  in  ane-
stesia locale,  possiamo dire 
che Scarnecchia  è  s tato  un 
ot t imo paziente ,  col labo-
rante .  Io  e  la  mia  équipe 

abbiamo fatto un lavoro di  
squadra e  nel  corso del la  
procedura lo  abbiamo te-
nuto a l  corrente  di  tut to” .  
Poi  Scarnecchia è  stato tra-
sferito in Unità coronarica,  
“ la  nostra  unità  di  a l ta  in-
tensività per i  pazienti  car-
diologic i .  E  i l  decorso che 
s ta  avendo lo  dobbiamo a  

una serie di  scelte  corrette,  
anzi tut to  quel la  iniz ia le” ,  
r ipete  Verol ino.  “Prima di  
andare  via ,  quando sono 
andato a  sa lutar lo ,  mi  ha  
guardato e ha detto:  ‘Vabbè 
doc,  ma fra due ore esco?'”.  
Lo specia l is ta  ha  sorr iso  e  
gl i  ha  r isposto :  “Roberto ,  
abbia pazienza”.   

L’ex giocatore, oggi chef: “Mi hanno fatto un intervento al cuore e mi hanno salvato la vita. Mi hanno preso un po’ per i capelli” 

Scarnecchia, la vecchia gloria e il giovane cardiologo

Il cantautore: “Non ho presentato una canzone, gelo con Amadeus”  

Sanremo 2024, altro caso Morgan

Morgan non ha  presentato  
una canzone per  i l  Fest ival  
d i  Sanremo 2024 .  Mot ivo?  
“Non scorre  buon sangue  
tra  me e  Amadeus”.  I l  can-
tante  sment isce  le  voci  se-
condo cui  s i  sarebbe  
‘ candidato ’  per  par tec i-
pare  a l  Fes t iva l  de l  pros -
s imo anno .  “Per  fare  
chiarezza e  non permettere  
che s i  dicano e  che  s i  scr i -
vano  cose  to ta lmente  d i -
s in formant i  e  non  vere  v i  
d ico  cosa  è  accaduto  in  
ques t i  g iorn i  veramente  
t ra  me  e  Sanremo.  Come 
a lcuni  sapranno,  negl i  u l -
t imi tempi non scorre buon 
sangue tra  me e  Amadeus,  
per  mol te  rag ioni  che  non 
hanno a  che fare  con la  vi -
cenda  de l  famoso  tes to  
cambiato  su l  pa lco  con  
Bugo ,  ma sono  success ive  
e  s i  fondano su l la  pro-
fonda  d ivergenza  d i  v i -
s ione  profess iona le  e  
cul turale ,  di  s t i le  di  comu-
nicazione mediat ica  e  te le-

v is iva” ,  d ice  Morgan  ne l  
lungo  ch iar imento  che  
Morgan  a ff ida  a l la  sua  
chat .  “ In  pra t i ca  appar te-
n iamo a  due  mondi  mol to  
dis tant i  che  hanno un’ idea 
del lo  spet tacolo ,  del  servi-
z io  pubbl ico  e  del la  disco-
graf ia  d iametra lmente  
opposta  - scandisce  Mor-
gan-  Ciò  non s ignif ica  che  
s ia  prec lusa  l ’ ipotes i  d i  
co l laboraz ione  o  d i  d ia -
logo ,  anz i  la  d ivers i tà  è  
una  grande  r i sorsa  perché  
da essa origina una varietà  
di  proposte  per  i l  pubbl ico  
a  cui  s i  offre  una scelta  più 
ampia  e  tu t to  ques to  è  un  
va lore  sano  e  democra-
t ico” .   L’ex  Bluvert igo sot -
to l inea :  “Per  c iò  che  
r iguarda  Sanremo ho  p iù  
vol te  det to  come la  penso,  
e  c ioè  che  Amadeus  l ’ha  
fat to  t roppe vol te  e  questo  
è  sbi lanciato  proprio  nel la  
luce  del l ’a l ternanza di  cui  
par lavo,  dunque è  proprio  
improbabile  che s i  racconti  

di  me che vado a  proporre  
brani  per  andare  in  gara  
quando c iò  che  contes to  è  
l ’ impianto  genera le ,  ma  
devo  ammettere  che  sono  
sorpreso  p iacevolmente  
de l  fa t to  che  Amadeus  in -
terpe l la to  da  persone  che  
invece ,  contrar iamente  a  
me  avrebbero  gradi to  la  
mia  presenza a l  fest ival ,  s i  
s ia  dichiarato  del  tut to  di -
sponib i le  e  in teressa to  a  
una  eventua le  mia  propo-
s ta ,  che  però  non  è  avve-
nuta ,  propr io  perché  
r ingraz iandolo  s incera -
mente  l ’ho  ev i ta ta” .  “Se  è  
vero quel lo che quest i  miei  
co l laborator i  e  produt tor i  
mi  r i fer i scono ,  Amadeus  
avrebbe  va luta to  vo len-
t ier i  l a  mia  canzone  ne l -
l ’ ipotesi  di  ammetterla al la  
gara  e  che  non aveva nul la  
in  contrar io  e  nessun pre -
g iudiz io  a  propos i to .  Di  
questo io  sono fel ice ,  lo  sa-
lu to  e  g l i  auguro  buon la -
voro”,  conclude Morgan.  

L’étoi le  sarà i l  protagonista  del la  serata  f inale  del la  kermesse 

Sanremo, Roberto Bolle super ospite

Sarà una grande ‘stella’ a il-
luminare la serata finale del 
Festival .  Sul  palco del  Tea-
tro Ariston arriva sabato 10 
febbraio come super ospite 
l’étoile Roberto Bolle.  Lo ha 
annunciato questa sera al  
Tg1 i l  direttore art ist ico 
Amadeus.   Ambasciatore 
della danza,  dalla classica 
alla contemporanea, Bolle è 
riuscito negli anni, grazie al 
suo impegno e alla sua tra-
volgente passione, ad avvi-
cinare persone di ogni età a 
questa straordinaria espres-
sione d’arte.  “La presenza 
dell ’étoi le  Roberto Bolle  –  
ha affermato Amadeus – im-

preziosisce la  serata f inale 
della 74esima edizione del  
Festival  di  Sanremo. Sono 
onorato della sua partecipa-
zione,  r ingrazio Roberto 
per aver accettato il  mio in-
vito.  È giusto che il  mondo 
della danza classica ai mas-
simi l ivel l i  s ia  presente in 
un teatro iconico, dal punto 
di  vista pop,  e  che i  due 
mondi si  possano incon-
trare”.  “Sono entusiasta di  
questo invito di Amadeus – 
ha sottol ineato Bolle  dalla 
sala ballo a Londra – che 
ringrazio profondamente di 
questa opportunità impor-
tante di  portare la  danza 

nel tempio del pop. Da sem-
pre, avvicinare quest’arte al 
cuore delle persone è la mia 
grande missione e questo 
invito non poteva essere 
più gradito.  C’è una forte 
assonanza tra questo straor-
dinario Sanremo, che grazie 
al  suo direttore art ist ico e  
conduttore, ha saputo unire 
le  generazioni  appassio-
nando e ri-appassionando i  
giovani e creando ponti  ar-
tistici,  musicali e culturali e 
quello che ogni  giorno 
cerco di  fare io per la  
danza:  appassionare con 
un’arte antica cuori di tutte 
le età”. 




